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◆280 chili di attrezzatura fotografica utilizzati
da uno straordinario trio di docenti tedeschi
per recuperare manoscritti alluvionati e illeggibili

Così il computer
ha salvato
Brunelleschi
Progetto pilota dell’Opera del Duomo
sui documenti della Firenze del ’400

La cupola di
Santa Maria del
Fiore di Filippo
Brunelleschi e,
sotto, il
documento che
attesta nel
1433 il
pagamento
della cantoria a
Luca della
Robbia

STEFANO MILIANI

Se un giorno scopriamo che le
nostre letterepiùpreziose, scritte
a penna e ricevute da persone ca-
re, sono sbiadite fino a oltrepas-
sare il limite della leggibilità, ci
restiamo male, ci prende il rim-
pianto, o la rabbia, per parole di
affetti e storie perdute. Immagi-
nate alloracomesi sentironoire-
sponsabili dell’Opera del Duo-
mo di Firenze, l’ente laicochetu-
tela e gestisce il complesso mo-
numentale di Santa Maria del
Fiore, quando verificarono i gua-
sti provocati all’archivio storico
dall’alluvione del ‘66: dei circa
5.000codici3.500risultavanoal-
luvionati. Documenti preziosi
che raccontano, attraverso inca-
richi, pagamenti, la costruzione
della cattedrale, il cantiere della
cupola brunelleschiana, l’esecu-
zionedellesculture,delleporte,e
riguardanopersonaggidellivello
di Brunelleschi, Donatello, Ghi-
berti,PaoloUccello,gentecheha
segnato la stagione d’oro del pri-
mo rinascimento fiorentino e la
civiltàartisticaoccidentale.

Molti documenti erano recu-
perabili, e li hanno restaurati.
Tuttavia alcuni manoscritti ave-
vano e hanno pagine rimaste,
nonostante il restauro,semplice-
mente illeggibili. L’inchiostro
marroncino svanisce, è impossi-
bile decifrarlo. Soprattutto alcu-
ni registri sul cantiere della Cu-
pola hanno interi brani a un pas-
so dall’oblìo. Ma sono troppo
preziosiperlasciarliscolorareper
sempre. Allora, per quanto sem-
bri incredibile, grazie a particola-

ri fotografie scattate conmacchi-
nari complicati anche l’inchio-
stro più pallido riprende nitidez-
za. Almeno al computer, su pagi-
ne virtuali, certo non sulla carta
plurisecolare su cui vennero ver-
gate quelle annotazioni. Ma qui
occorrefareunpassoindietro.

Per salvare e rendere disponi-
bile agli studiosi l’interoarchivio
l’Opera del Duomo nel ‘94haav-
viato un progetto pilota, diretto
dalla storica dell’arte Margaret
Haines e al quale collabora l’isti-
tuto Max Planck di storia della
scienza di Berlino: tutti i docu-
menti sulla costruzione della cu-
pola, dal 1417 al 1436, vengono
immessi dentro una banca dati
testuale. Ogni studioso chevorrà
chiarimenti e notizie sulla Firen-
ze quattrocentescadovrà passare
di qui perché dal cantiere del
Duomo passarono tutti gli arti-
sti. Ma il progetto non affronta
solo la letturae latrascrizionedei
testi: salva anche l’immagine dei
manoscritti, su computer benin-
teso, perché le pellicole sbiadi-
scono con il passare del tempo e
quindi su pellicola sarebbe un
salvataggio a metà. Ed è all’inter-
no di questo progetto plurienna-
le, multimediale, mastodontico,
per i casi estremi, per le pagine
deicodici sul ventennio dellacu-
pola rimaste illeggibili, che en-
trano in azione tre professionisti
tedeschi molto speciali: Robert
Fuchs, Doris Oltrogge e Oliver
Hahn, docenti del dipartimento
delrestaurodilibri,artigrafichee
manoscritte dell’università di
Colonia, Germania, invitati a
collaborare al programma del
Duomo fiorentino a cavallo tra

un contributo al Vaticano e un
lavoro per un museo diocesano
della Georgia, nell’ex Urss, nel
Caucaso.

Il trio, a scrivere «docenti»,
sembra formato da tranquilli
professori. Tranquilli lo sono,
hanno la pazienza e la metodici-
tà del certosino, ma viaggiano
con280chilidiattrezzaturafoto-
graficasulfurgoncinopersvolge-
re la loromissionequasi impossi-
bile: fare riprese fotografiche di-
gitali delle pagine alluvionate
dove i pagamenti e gli incarichia
Brunelleschi, a Lorenzo Ghiber-
ti, minuziosamente annotati nel
pesante registrone dei lavori sul-
la cupola, diventano una traccia
al di là del leggibile. Tornano in-
vece leggibili nei files dei pro-
grammi in cui il trio tedesco im-
mette direttamente le immagini
rielaborate.

Fuchs, chimico ed egittologo,
la Oltrogge, specialista in codici
miniati, Hahn, partecipano alla
documentazione a titolo volon-
tario, come collaborazione
scientifica. Quando scattano le
loro fotografie hanno bisogno
delbuio, ricorronoatubisensibi-
li all’intera gamma della luce per
scegliere di volta in volta la più
adatta, scattano la maggior parte
delle fotografie impiegando i
raggi ultravioletti, oppure i raggi
infrarossi quando occorre anda-
re in maggior profondità sulla
carta. Moderni sperimentatori
del colore, scienziati con il dono
dell’intuito, spesso devono mi-
scelare le luci,adesempiocombi-
nano il verde con l’ultravioletto,
o ilrossoeilviola,affinchéil labi-
le inchiostro sulla carta ruvida

riaquisti vivacità nell’immagine
digitalizzataalcomputer.

«Ci basta una differenza mini-
ma tra inchiostro e carta perché
lo scritto risalti», spiega il profes-
sor Fuchs davanti a una pagina
delmassiccioregistrodellacupo-
la. Un profanoguardalapaginae
stupisce: dopo passaggi suffi-
cientemente nitidi intravede un
simulacro di scrittura, una me-
moriacheall’occhioparesvanita
per semprepercolpadell’acquae
del fango che nel cupo novem-

bre del 1966 invase Firenze. Con
un sorriso bonario Fuchs rassicu-
ra.Leloroconoscenze, l’intuito,i
macchinari adeguati, permetto-
nodisalvareleimmaginideitesti
piùdifficili.Hahnafferrauntubo
(pare proprio un banalissimo tu-
bo), illumina di verde una pagi-
na, nel buio una macchina foto-
grafica su un trampolo scatta, i
dati finiscono immediatamente
inun filediuncomputerportati-
le: quell’annotazione di un uo-
modelQuattrocentooraèsalva.

GLI ANTICHI LIBRI MASTRI

Quel cantiere modello
che non registrò morti
■ IlregistrosulventenniodellacupoladelDuomodiFirenzeècomesisuol

direunaminieradiinformazioni.Dicui il90%ètuttorainedito.Èriccodi
dettaglisullavitadelcantiere,suisalari,suBrunelleschichenel1421vie-
neelettoprovveditoredellacupolapertrefiorinialmesee,all’inizio,con-
dividel’incaricoconilGhiberti.Manel1425lasciailcollegaalpaloeilsuo
stipendiosaleacentofiorini l’annoconl’obbligodipresenzaquotidiana
nelcantiere.Perspostarsi,ancheperungiornoodue, l’architettodeve
chiedereilpermessoall’Opera,ognisuospostamentovieneregistrato.La
suapagaècomunquebenimpiegata.Bastisoltantorammentarechel’im-
mensocantieredelmonumento,eglispecialistieglistoriciancoraoggisi
chiedonocomeabbiafattoacostruirelacupolasenzacheglicadessein
testa,nonregistròneppureunmortoall’epocadelladirezionediFilippo
Brunelleschi(eprimadiluidue,periquali l’Operapagòlespesedeifune-
rali).
Delregistroèancorainedita,adesempio,unanotadipagamentodel
1433aLucadellaRobbia,per lasuacantoria(l’altraèdiDonatello)oggi
conservatanelmuseodelDuomo.Sucartaappareflebile, l’inchiostropal-
lidissimo.Alcomputer,fotografatadalprofessorRobertFuchs,dalladot-
toressaDorsiOltrogge,daldottorOliverHahn, lapaginariprendevita,non
nerestasololatrascrizionediunatastieradicomputer.D’altrocantobra-
nisvaporaticomelanotaperLucadellaRobbiaèpaneperidentideitre
professoritedeschi:specializzati inrecuperiestremi,comevediamocon
neifilmetelefilmamericani, loroappartengonoaquellaschieradiscien-
ziaticheintervienesoloneicasi impossibili:manoscrittiecodiciminiati,
purchésianocasiestremi.
AColoniailtriodistudiosihagiàraccoltoinundatabaseunmigliaiodiri-
cettesuimaterialiconcuinelmedioevofacevanoleillustrazionideicodici
miniati.Listudianoalmicroscopio,analizzanolacomposizionedeimate-
riali,«cuciniamonoistessi icoloriquandovannocucinati»raccontaDo-
risOltrogge.Conil lorometodo(nonèl’unicocomunqueusatoalmondo)
sonoingradotral’altrodiconfermareomenol’autenticitàdiundocu-
mento:setrovanoadesempiounbludiPrussia, inventatonel1750,san-
nocheildocumentoèposterioreallametàdelSettecento.Primadivenire
aFirenzehannolavoratosulla«Divinacommedia»illustratadalBotticelli,
neiMuseivaticani,documentandoglistadidilavorazionedaipreparativi
allafasefinale, invistadiunamostrache,perilGiubileo,saràallestitaa
Berlino,Roma,NewYork.

Ste. Mi.

Buio a mezzogiorno
Pericolo per gli occhi
In diretta su Internet l’eclissi di Sole

La Sindone ha 12 secoli
e viene dalla Palestina
La prova? Il polline studiato dai botanici

Morto in Siria
il poeta arabo
Abdel al-Bayati

ST. LOUIS Sarà un polline a data-
re la Sindone, il famoso telo con-
servato a Torino sul quale sareb-
be riprodotto il volto di Cristo?
Lo ha sostenuto ilbotanicoisrae-
liano Avinam Danin, durante il
congresso mondiale di botanica
che è in corso negli Stati Uniti, a
St. Louis, Missouri. «Sulla Sindo-
ne - ha detto il professor Danin -
abbiamo trovato pollini di pian-
te che esistono soltanto nella re-
gione di Gerusalemme. Questo
esclude la possibilità che sia stata
fabbricatainEuropa».

Questa è già una notizia «geo-
grafica» importante. Ma c’è di
più: pollini identici, ha aggiunto
Danin, sono stati trovati sul «su-
dario di Oviedo», che secondo
un’antica tradizione avrebbe co-
perto il volto di Cristo nella se-
poltura, e che è conservato dal-
l’ottavo secolo nella cattedrale
della città spagnola. Le analogie
sonotalidafarpensarechelaSin-
donesiadella stessaepoca: tessu-
ta, quindi, prima dell’ottavo se-
colo d.C., mentre secondo gli
esami al radiocarbonio (effettua-
tinel1988) latelasucuièimpres-
so il volto che la tradizione vor-
rebbe di Gesù risale a un periodo
fra il 1260 e il 1390. Gli stessi esa-
mi avevano portato all’ipotesi
che la tela fosse di origine euro-
pea: mentre ora, se il professor
Danin ha ragione, il fatto che la
stoffavengadallaPalestinaappa-
reinconfutabile.

ROMA Occhioagliocchi.La«feb-
bre» da eclissi, che tra una setti-
mana farà stare col naso all’insù
centinaia di milioni di europei
per l’ultima eclissi totale di Sole
visibiledalnostrocontinente(al-
l’interno di una fascia larga 110
chilometri dalla Cornovaglia al-
laRomaniaeallaTurchia)inque-
sto millennio, non deve far di-
menticare alcune fondamentali
norme di prudenza. Osservare
senza protezione la corona di lu-
ce solare intorno al disco nero
della Luna può costare terribil-
mentecaro.

È l’Organizzazione mondiale
della sanità a ricordare che in oc-
casionedell’eclissidel1970aper-
dere la vista furono 145 persone,
mentre nel 1980 altre 112 resta-
ronoaccecate.Perevitaredisubi-
redanni,transitoriopermanenti
ma sempre gravi, bisogna osser-
vare l’eclissi attraversounalente,
un filtro adeguato. Quelli degli
occhiali da sole o a lenti fotocro-
matichenonsonosufficienti,co-
sì come non offre alcuna prote-
zione il mirino di una macchina
fotograficaodiunatelecamera.

Senonsièingradodiprocurar-
si una lenteadatta, sipuòricorre-
re a un trucco - suggeritoda Mike
Repacholi, funzionario della se-
de Oms di Ginevra -: munirsi di
un lungo tubo, a una estremità
del quale si applica un disco rica-
vato da un foglio d’alluminio
(quello, tanto per capirsi, che si

usa per avvolgere i cibi in frigo o
nel forno. Al centro del disco si
pratica un forellino. All’altro ca-
po del tubo, quello al quale si ap-
poggeràl’occhio, siapplicaunal-
tro disco, questa volta di carta o
cartoncino bianco, con un ana-
logoforellinoalcentro.Conque-
sto sistema la visione dell’eclissi
non sarà forse estremamente
agevole, ma almeno non si ri-
schieràdidanneggiaregliocchi.

In Italia, in effetti, l’eclissi non
sarà totale: la copertura del disco
solare non supererà l’80-90%, in
calo man mano che da Nord si
scendeversoSud,maquestonon
deve comunque far dimenticare
la prudenza. Chi non vuole pro-
priocorrererischiedisponediun
computer collegato a Internet
potràcomunqueosservareil raro
fenomeno della Luna che si
«mette in mezzo» fra la Terra e il
Sole collegandosi ai siti dell’uni-
versità romana di Tor Vergata
(http://www.roma2.infn.it/e-
clisse oppure http://www.bil-
lie.roma2.infn.it/eclisse), che
metterà in linea a intervalli di 30
secondi-un minuto le immagini
riprese dal telescopio solare del
dipartimento di fisica sulla lun-
ghezza d’onda della riga K del
CaII,a393.3nm.Latrasmissione
comincerà alle 11 (ora italiana) e
proseguiràpertuttaladuratadel-
l’eclissi, che inizierà alle 11.17,
raggiungerà il culminealle 12.42
esiconcluderàalle14.08.

■ IlpoetairakenoAbdelWahab
al-Bayatièmortomartedìa
Damasco,dopounacrisicar-
diaca,all’etàdi73anni.Al-
BayatinonerafamosoinIta-
lia-nessunpoetadelmondo
araboloè,d’altronde-maera
consideratounoscrittore
moltoimportanteneipaesidi
culturaaraba,tantochela
FrancePress,dandolanoti-
ziadellasuascomparsa(ap-
presadaunafonteirakena
nellacapitalesiriana), loha
definito«il fondatoredella
poesiaarabamoderna».
AbdelWahabal-Bayativiveva
aDamascodaunanno.Era
vissutoancheinUnioneSo-
vietica,inSpagnaeinEgitto,
primadistabilirsinelsuopae-
senatale,l’Irak.Madopola
guerradelGolfo,nel1991,
avevalasciatol’IrakdiSad-
damHusseinpertrasferirsi in
Giordania.Dalì,poi, ilpas-
saggioinSiria,nel ‘98.
Unpremioperlapoesiadi lin-
guaarabaintitolatoadal-
Bayativieneassegnatoogni
annoalCairo, inEgitto.


